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MISURE A SOSTEGNO DELL’ECONOMIA

Alla Liguria 233 milioni
con i decreti del governo

Toti: meglio le scuole chiuse
e le stazioni sciistiche aperte
L’indice Rt della Liguria è sceso a 0,80. Ieri 570 positivi e 14 decessi

Quanti soldi sono arrivati in 
Liguria con i contributi a fon-
do perduto previsti dal Decre-
to legge Rilancio e poi  dai  
due Decreti lette Ristori? Il 
dato  aggiornato  dell’Agen-
zia delle entrate al 25 novem-
bre arriva a 233 milioni e 20 
mila euro. I  pagamenti  dei 
due Decreti Ristori sono stati 
erogati  direttamente in  via 
automatica dall’Agenzia del-
le Entrate con accredito sul 
conto corrente agli assegna-
tari che avevano presentato 
la domanda la scorsa prima-
vera e ricevuto in preceden-
za il contributo a fondo per-
duto  del  Decreto  Rilancio,  
quindi senza bisogno di pre-
sentare ulteriore istanza. Il  
Decreto  Rilancio  riguarda  
misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di poli-
tiche sociali  connesse all’e-
mergenza  epidemiologica.  
Sono in sostanza misure fi-
scali per imprese, lavoratori 
e cittadini. I Decreti Ristori 
prevedono interventi a soste-
gno delle attività produttive 
e dei lavoratori, con misure e 

indennizzi.
Con il Decreto rilancio so-

no stati assegnati 177,2 mi-
lioni, di cui 28,72 in provin-
cia di Imperia (13354 benefi-
ciari),  39,40  al  Savonese  
(17658  beneficiari),  83,30  
milioni  nel  Genovese  
(33147 beneficiari) e 25,93 
milioni  nello  Spezzino  
(10203 beneficiari).

Con il primo Decreto Risto-
ri sono stati assegnati 53,97 
milioni di euro: 9,21 nell’Im-
periese (1925 assegnatari), 
13,18 nel Savonese (2872), 
21,90 nel Genovese (4642), 
9,68 nello Spezzino (1951). 
Il secondo Decreto Ristori ha 
portato ad ora 1 milione e 
700 mila euro, di cui 240 mi-
la nell’Imperiese (l’hanno ri-
cevuto in 127), 260 mila eu-
ro nel Savonese (173), 980 
mila in provincia di Genova 
(588) e 220 mila nello Spez-
zino  (123).Per  quanti  non  
avevano presentato l’istanza 
al contributo del Decreto Ri-
lancio, la scadenza è il 15 gen-
naio 2021. ALE.PIE. —
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Il presidente Toti è contrario alla riapertura delle scuole

SAVONA: controlli della polizia municipale in centro citta’

Bevevano davanti a un bar: multati
per violazione delle misure anti virus 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 570 i nuovi contagiati 
in Liguria, su 5.705, quindi 
una  percentuale  del  9,9%,  
leggermente risalita rispetto 
alla giornata precedente, ma 
sempre al di sotto della me-
dia nazionale del 12%. Cala-
no ancora gli ospedalizzati, 
1.189, 49 in meno, e anche 
questa volta anche le terapie 
intensive, 114 da 123. I mor-
ti sono ora 2322, con 14 vitti-
me in più, uomini e donne 
dai 50 ai 92 anni deceduti tra 
il 20 e il 25 novembre. I guari-
ti nelle 24 ore sono 1117.

I positivi in Liguria scendo-
no a 1.3559, 561 in meno, di 
cui  1321  nell’Imperiese,  
1421  nel  Savonese,  7.858  
nel  Genovese,  2.069  nello  
Spezzino, 275 residenti fuori 
regione, 615 con residenza 
in corso di accertamento.

I nuovi casi sono 69 in Asl 
1, di cui 21 contatti di caso 
confermato e 48 rilevati da 
screening, 81 in Asl 2, di cui 
15 contatti  e  66  da scree-
ning, 365 in Asl 3, di cui 100 
contatti, 245 da screening e 
20 nel  settore  sociosanita-
rio, 4 in Asl 4, di cui 2 contat-
ti e 2 da screening, 51 in Asls 
5, di cui 21 contatti e 30 da 
screening.

Sono al domicilio 12.303 
malati, 514 in meno, mentre 
i ricoverati sono 122 in Asl 1, 
5 in meno, di cui 13 in tera-
pia intensiva, 124 in Asl 2, 13 
in meno, di cui 14 in intensi-
va, 316 al San Martino, 3 in 
meno, di cui 38 in intensiva, 
63 all’Evangelico, 1 in meno, 
di cui 7 in intensiva, 154 al 
Galliera, 11 in meno, di cui 9 
in intensiva, 5 al Gaslini, 163 
in Asl 3, 7 in meno, di cui 15 
in intensiva, 108 in Asl 4, 5 in 
meno, di cui 7 in intensiva, 
134 in Asl 5, 4 in meno, di cui 
11 in intensiva.

In quarantena sono 11.097, 
1071 in meno: 3158 in Asl 1, 
1572 in Asl 2, 4710 in Asl 3, 
934 in Asl 4, 723 in Asl 5. 

L’Rt elaborato di Alisa è sce-
so a 0,79, come ha precisato 

il  presidente  della  Regione 
Giovanni Toti. Anche il Re-
port settimanale, che sarà re-
so noto ufficialmente oggi,  
«conferma i trend in discesa 
per tutti gli indicatori di ri-
schio e per tutti gli Rt». Si sta 
procedendo con le chiusure 
dei reparti Covid: il cosiddet-

to Fagiolone e la tenda al San 
Martino sono stati «congela-
ti», di fatto il personale è tor-
nati ai reparti di provenien-
za. Al Santa Corona il primo 
dicembre verranno riattivati 
4 ambulatori di ostetricia in 
prospettiva della riattivazio-
ne totale del punto nascita. 

Sono cresciuti a 40 i drive e 
walk through per i tamponi.

Ieri  c’è  stata  la  riunione  
della Conferenza delle Re-
gioni, Anci e Province con i 
ministri Boccia e Speranza 
in vista della nuova ordinan-
za del 3 dicembre. La posi-
zione della Liguria è quella 
di  continuare  a  tenere  le  
scuole medie superiori chiu-
se fino a dopo le festività e in-
vece aprire impianti sciistici 
e resort invernali. C’è il peri-
colo, dice Toti sulle lezioni 
in presenza, «che alcuni fo-
colai vadano a impattare nel 
periodo festivo sulle struttu-
re ospedaliere». Anche per-
ché non c’è «una seria pro-
grammazione di scagliona-
mento degli ingressi e si do-
vrebbe ritoccare  quel  50% 
di occupazione del traspor-
to pubblico». —
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Non si fermano i controlli del-
la polizia municipale a Savo-
na per verificare il  rispetto 
delle normative anti-covid in 
città. Nella giornata di ieri le 
pattuglie hanno nuovamen-
te passato al setaccio il salot-
to cittadino (piazza Sisto IV e 
le centralissime via Paleoca-
pa e corso Italia) dove nelle 
ultime settimane si erano re-
gistrati spesso assembramen-
ti  e  violazioni  delle  regole  
che prevedono l’uso dei di-
spositivi di protezione indivi-

duale e l’obbligo di non con-
sumare davanti ai locali. 

Il bilancio dell’attività è sta-
to  di  due  persone  multate  
proprio  perché  sorprese  a  
consumare bevande davanti 
al bar, in corso Italia, dove le 
avevano appena acquistate. 
I clienti sanzionati sono un 
cittadino italiano e uno di ori-
gini straniere che ora dovran-
no pagare un verbale di quat-
trocento euro (che potranno 
essere ridotti a 280 se pagati 
entro cinque giorni).

Mentre  controllavano  
la zona di piazza Sisto IV 
gli agenti hanno anche fer-
mato un cittadino stranie-
ro che è poi risultato sen-
za il permesso di soggior-
no. Per questo motivo è 
stato denunciato all’auto-
rità giudiziaria.

I controlli da parte del-
la polizia locale continue-
ranno anche nei prossi-
mi giorni e saranno este-
si anche ad altri quartieri 
cittadini, compresi quel-
li periferici. 

L’attenzione sarà punta-
ta ancora una volta al ri-
spetto del distanziamento 
sociale, dell’uso delle ma-
scherine e delle regole per 
acquistare cibi e bevande 
nei locali. O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggi ai gruppi di clienti 
organizzati  su  Whatsapp,  i  
classici cartelli esposti nelle 
vetrine oppure  gli  annunci  
su  Facebook,  Instagram  o  
Twitter.  Oggi  scatta  il  
«Black-Friday», le vendite co-
piate dagli Stati Uniti dove, 
l'ultimo  venerdì  di  novem-
bre, i negozi propongono i lo-
ro prodotti a prezzi scontati. 

Da alcuni anni il «Black-Fri-
day» ha preso piede anche da 
noi e in questo periodo di cri-
si per i commercianti savone-
si anche questa è vista come 
un'occasione che può fare la 
differenza sul fatturato. Per 
questo  negli  ultimi  giorni  
hanno cercato di incuriosire 
e stimolare i clienti con le lo-
ro offerte, usando in partico-
lare i social network. «I com-
mercianti si stanno organiz-
zando singolarmente per in-
vitare i  clienti  agli  acquisti  
del  ’’Black-Friday’’  -  spiega  
Laura  Filippi  presidente  di  
Ascom - e in questo periodo 
qualsiasi idea può essere uti-
le per aiutare vendite che so-
no ferme ormai da mesi. An-
che il pochissimo, in questa 
situazione può aiutare.  Per 
questo ci siamo rivolti diretta-
mente ai savonesi e abbiamo 
chiesto il loro supporto, invi-
tandoli a comprare nei nego-
zi sotto casa con una campa-
gna di informazione. Con la 

zona rossa e l'impossibilità di 
uscire dal Comune di residen-
za, salvo casi specifici e previ-
sti dal decreto, ci auguriamo 
che i savonesi acquistino nei 
negozi  cittadini.  Questo  
’’Black-Friday” è la prima oc-
casione che ci capita da mesi. 
Dopo San Valentino non si è 
più fatto nulla. Pasqua è salta-
ta, l'estate è stata particolare 
con meno persone in giro e 
ora anche Natale è a rischio».

Dopo il «Black Friday» scat-
teranno anche le vendite di 
Natale. Alcuni negozi stanno 
già iniziando ad addobbare 
le proprie vetrine e alcuni si 
sono studiati formule parti-
colari per attirare i clienti ed 
invogliarli all'acquisto. Da al-
cuni giorni Altromercato, la 
bottega del Commercio equo 
e solidale di via Manzoni, ha 
organizzato una particolare 
forma di shopping. Su preno-
tazione, fino al 12 dicembre, 
dal martedì al venerdì dalle 
14,30 alle 16, il cliente può 
prenotare mezz'ora di shop-
ping «privato». Scrivendo al-
la  mail  (bdmsavo-
na@gmail.com) si può pren-
dere un appuntamento per 
l'orario previsto, o in casi par-
ticolari in un orario più como-
do, per fare acquisti sceglien-
do con calma in tranquillità e 
piena sicurezza. E.R. —
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SAVONA

Il commercio punta
sul Black Friday
e gli annunci social 

CORONAVIRUS

Fondi erogati dalle Entrate

Il cuore grande dei Lions e 
Leo Club batte anche tra le 
corsie del Covid Hospital di 
Albenga. I  club  della  zona  
hanno donato smart tv per 
le  camere  dei  degenti  del  
Santa Maria di Misericordia 
e in particolare ha risposto 
alle  richieste  di  Teresiano  
De Franceschi,  primario di 
Medicina  Interna.  Obietti-
vo?  Migliorare  l’umore  di  
chi è ricoverato ed è lontano 
dagli affetti. Già durante la 
prima fase dell’emergenza, i 

Lions si sono distinti per la 
donazione di strumentazio-
ni e dispositivi di protezione 
individuale volte a facilitare 
il lavoro del personale sani-
tario. Ora Lions e Leo si sono 
adoperati per sostenere que-
sta nuova iniziativa. Spiega 
Valentina Perna, presidente 
di zona Lions: «I degenti non 
possono ricevere visite, ma 
la tv può essere una finestra 
sul mondo al di fuori della lo-
ro stanza». G. B. —
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ALBENGA

Tv per i pazienti Covid
con i fondi dei Lions

Controlli dei vigili in piazza Sisto

Laura Filippi, presidente dell’Ascom
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